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A nnllnqiiin r,nn AM fig

Un sogno
che diventa realtà

L'ex présidente del la Confederazione Adolf Ogi ha

indotto i delegati deH'Assemblea generale dell'ONU a proclamare
il 2005 «Anno internazionale dello sport e dell'educazione
fîsica». Un giro d'orizzonte sui progetti e suite intenzioni di un
politico amante dello sport.



Intervista

obile»: Immaginiamo di essere già al

CCI I I 31 dicembre 2005. II suo entusiasmo

I è alle stelle perché tutti gli obiettivi
sono stati raggiunti e i progetti realizzati con suc-

cesso. Di quali obiettivi e progetti stiamo parlando?
Adolf Ogi: Il mio più grande sogno è che le numero-
se attività organizzate un po' ovunque nel mondo
neU'ambito dell'«Anno internazionale dello sport
e dell'educazione fisica 2005» diano i loro frutti sul
lungo termine. Desidero pure che lo sport venga ri-
conosciuto su vasta scala per i valori positivi che

trasmette e che gli sportivi, le società e le varie fe-
derazioni siano maggiormente consapevoli del la-

voro svolto daU'Organizzazione delle Nazioni Unite
e si rendano conto che anche loro possono contri-
buire a realizzare gli obiettivi dell'ONU in ambito
di sviluppo. Mi auguro inoltre che chi lavora nel set-

tore dei mezzi d'informazione inizi a considerare lo
sport uno strumento per promuovere lo sviluppo e

che riusciremo a convincere un vasto pubblico sulla
possibilità di raggiungere anche altri traguardi gra-
zie alio sport e ad attività sportive pulite. Oltre a ciô,

vorrei che lo sport venisse integrato in modo
permanente nell'agenda dei programmi di sviluppo.

In che misura lo sport e l'educazione vanno di pari
passo? A mio parère, sport ed educazione sono uniti
da un legame molto stretto. Grazie alle attività sportive,

bambini e giovani imparano a vivere, senza di-
menticare che attraverso il gioco, l'educazione fisica
e le competizioni sportive si sviluppano capacità e

valori su cui si fondano lo sviluppo globale délia

persona, dei rapporti sociali soddisfacenti e una
buona gestione délia propria esistenza. Valori quali
la lealtà, il fair play, la tolleranza, la disciplina e il ri-
spetto nei confronti di noi stessi e del prossimo non
devono rimanere dei concetti teorici, bensi vanno
messi in pratica. Contrariamente a quanto accade

nella vita di tutti i giorni, nello sport si puô sbaglia-
re. Gli errori commessi sono una lezione utile per
il futuro, aiutano ad affrontare in modo ludico la
concorrenza, a vincere con modestia, a perdere con
dignità e anche a superare gli smacchi e le sconfitte.
La comunicazione e la collaborazione in seno ad un
gruppo spesso non nascono spontaneamente, ma
vanno esercitate. Lo sport insegna pure a conoscersi

meglio e a rispettare i propri limiti. Per tutte queste
ragioni lo sport è un elemento di inestimabile valo-
re per l'educazione.

fisica e sport

Corne è riuscito a persuadere l'ONU a prodamare il

2005 «Anno internazionale dello sport e dell'educazione

fisica»? Non è stato molto difficile convincere

i delegati dell'Assemblea generale dell'ONU
dell'utilità di un Anno dello sport e dell'educazione
fisica. Lo sport è uno strumento che incontra un ri-
scontro positivo ovunque. Negli sforzi profusi gior-
nalmente per migliorare il mondo, i delegati sono
confrontati con gli aspetti negativi délia vita uma-
na. Lo sport, invece, rappresenta qualcosa di positivo;

tutti infatti lo capiscono ed è facile da introdurre

nella quotidianità. Lo sport trasmette gioia, soprat-
tutto ai giovani che in altri frangenti rappresentano
un segmento difficilmente raggiungibile.

Lo sport a nd rebbe usato come mezzo per prom uovere
la pace e la collaborazione nelle attività di sviluppo. In

che modo puô essere concretizzato questo obiettivo?
Spetta agli esperti che lavorano direttamente sul
terreno determinare quale sia il modo migliore per
introdurre lo sport nella vita quotidiana delle perso-
ne. Ogni individuo ha dei bisogni specifici e ognuno
puô optare per un determinato tipo di sport. Perso-

nalmente sono convinto che esistono innumerevo-
li possibilità per trasformare lo sport in un mezzo
utile aile attività di sviluppo. Siamo in contatto
permanente con i rappresentanti dell'ONU nei paesi
in via di sviluppo, nonché con altre organizzazioni
che lavorano in questo campo e ogni giorno testia-
mo nuovi tipi di partenariato e nuove idee volte ad
adattare lo sport aile diverse condizioni locali.

Dall'indagine sulla salute svolta nel 2002 si evince,
fra le altre cose, che il 64,1% délia popolazione sviz-

zera è insufficientemente attivo. Quale reazione le

suscitano questi dati? Sono cifre preoccupanti e

bisogna chiedersi corne mai la popolazione di uno
dei paesi più ricchi al mondo non approfitta delle
eccezionali infrastrutture sportive che ha a dispo-
sizione. Non credo che gli elvetici siano un popolo
particolarmente pigro ed inattivo, penso piuttosto
che la Svizzera rispecchi la tendenza alla mancan-
za di movimento che in generale si osserva nelle
società sviluppate. Il nostro obiettivo per il 2005 è

di stimolare le persone, soprattutto in Svizzera, a

muoversi maggiormente. E per riuscirci è necessa-
rio adottare ogni strategia possibile.

«Scuola in movimento» è un progetto che mira a

promuovere un'attività fisica quotidiana. D'altra

parte, tuttavia, le ore obbligatorie di educazione
fisica a scuola non sempre vengono rispettate...
L'educazione fisica a scuola è in pericolo. Attual-
mente, si dà sempre più spazio aile materie intel-
lettuali, dimenticandosi di quanto lo sviluppo del

corpo sia legato a quello délia mente. Eppure prove
scientifiche lo dimostrano: la lezione di educazione
fisica non provoca effetti benefici soltanto sulla
salute, ma anche sulle prestazioni nelle altre materie.
È pure stato palesato che il primo contatto fra gli
adolescenti e lo sport awiene proprio a scuola. Un
aspetto, questo, che non va trascurato soprattutto
in ambito femminile viste le difficoltà che spesso le

ragazze giovani incontrano ad entrare nel mondo
dello sport. L'educazione fisica va perciô considerata
una porta, da tenere sempre aperta, per accedere
ad una vita attiva e sana. Il 2005 è stato proclamato
«Anno internazionale dello sport e dell'educazione

fisica» proprio per questi motivi. m
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